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Crisi ecologica 
nel Mar Baltico: 
forse la causa 
è stata l'iprite 
un'arma chimica 
La causa di morte di milioni di stelle marine e di decine 
di migliaia di pesci, foche ed altri animali nella zona del 
Mar Bianco potrebbe essere l'iprite, il gas che costitui
sce uno dei principali componenti degli arsenali di armi 
chimiche. L'Agenzia sovietica «Interfax» riferisce infatti 
che i controlli ai quali sono state sottoposte 4 specie di 
pesci per accertare l'eventuale presenza di iprite «sono 
stati positivi in 8 casi su 15.» Il dato, precisa l'Agenzia, è 
contenuto nella relazione conclusiva della Commissio
ne costituita dal governo dell'Urss e dall'Accademia 
delle scienze sovietica per accertare le ciuse del disa
stro ecologico. La relazione è firmata dal vicepresidente 
della commissione, professor Alimov, direttore dell'isti
tuto di zoologia dell'Accademia delle scienze. 'Interfax» 
non precisa l'origine dell'iprite trovata nei pesci. Intanto 
un'aitra equipe scientifica si è recata sul B-iltico. Ma non 
si conoscono gli obiettivi della nuova missione. 

1SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una gara 
in tutto il mondo 
per salvare 
il lago Arai 

Il governo sovietico ha 
bandito un concorso in
ternazionale per salvare il 
lago Arai II prosciugamen
to del lago. Infatti, si sta ri
velando un disastro ecolo-

• ^ _ _ B » » » J . _ _ _ gico i cui efletti diretti si ri
versano su almeno 50 mi

lioni di persone. L'annuncio del concorso è stato dato 
dalla «Tass». La decisione, sostiene l'agenzia sovietica, è 
dovuta al fallimento di un precedente piano di risana
mento (1986) e all'ulteriore deterioramento della situa
zione. Le autorità sovietiche si rivolgono -i scienziati ed 
esperti intemazionali alfinchè elaborino soluzioni tec
niche ed ecologiche per risolvere ii problema dell'Arai, 
e misure specifiche per migliorare la situazione .sanita
ria, biologica ed economica nella regione. La divisione 
in due parti del lago, che gli esperti prevedevano per l'i
nizio del 21 secolo, è già una realtà. In alcune zone si è 
avuto un arretramento delle acque di 100 chilometri. 
Cosi ogni anni si sollevano 75 milioni di tonnellate di 
sabbia, polvere e sale che si spargono per centinaia di 
chilometri intorno al lago. Il lago si sta prosciugando 
per l'uso delle acque in agricoltura e nelle industrie e sta 
morendo per la crescente concentrazione di fertilizzan
ti, insetticidi ed altri inquinanti. 

La memoria lunga 
ha salvato 
le piante 
di Nuova Zelanda 

I grandi animali hanno 
una notevole influenza 
sulle altre specie viventi. 
Un quinto delle specie di 
uccelli e la metà dei gran
di mammiferi si sono 

^ K a ^ ^ ^ K , . , estinti milioni di anni fa. 
Ma molte specie viventi 

conservano ancora le difese genetiche contro di loro. 
Lo hanno dimostrato recenti studi sulle piante e gli uc
celli della Nuova Zelanda. Ancora abili a difendersi 
contro i grossi animali vissuti appunto milioni di anni fa. 
E questa loro capacità di difendersi dai «f-intasmi» è tor
nata utile. Quando gli Europei sbarcarono in Nuova Ze
landa trovarono numerose specie vegetali e di piccoli 
vertebrati. Ma nessun mammifero terrestre, ad eccezio
ne dell'uomo (i Maori), nessun grosso carnivoro e nes
sun grosso erbivoro. Gli Europei introdussero molti 
grossi animali. Che in breve distrussero molte specie, in
capaci di difendersi. Alcuni vegetali (il 10%circa), pe
ro, erano dotati di «memoria lunga», Avavano appreso a 
difendersi milioni di anni prima contro gli erbivori prò? 
ducendo sostanze chimiche tossiche. Che poi erano di
ventate «inutili». Ma, non avendo «dimenticato» questa 
loro capacità produttiva, sono riusciti a respingere l'in
vasione dei nuovi predatori.-

Quando 
lo stress 
colpisce 
il primario 

- Negli ospedali inglesi spe
cializzati nella cura di pa
zienti affetti da neoplasie 
in stadio avanzato sono I 
primari a perdere il con
trollo dei nervi. Lo stress è 

_ « , « « » » „ „ P ^ P ^ _ P » . . . tale che uno su sette medi-
- ta di. togliersi la vita. Tra i 

medici la percentuale dei suicidi è tee volte superiore a 
quella media della popolazione. E' questo l'inatteso ri
sultato di uno studio per la valutazione delle fonti di 
stress condotto presso 124 «ospice» inglesi. Al questio
nario distribuito dai ricercatori e assolutamente anoni
mo, ha risposto 1*80% dei primari e il 60*. delle caposa
la. Ma non e stato il rapporto quotidiano con persone in 
fin di vita straziate dal male la maggior causa'di stress. A 
sorpresa è emerso che a far saltare i nervi sono i compiti 
amministrativi e il rapporto con gli organi di gestione. E i 
rapporti con i subalterni. I primari sono stressati dalle . 
caposala. E le caposala dalle infermiere. Risultato: una 
sindrome depressiva che interessa il 20 o 30% degli in
tervistati. Altri studi hanno dimostrato che a rischio so
no i medici e gli operatori sanitari più coinvolti emotiva
mente nelle vicende dei pazienti. E i medici che lavora
no negli «ospice» sono proprio quelli più coinvolti. 

MITRO OfWCO 

Dopo l'allarme dagli Usa 
Aspirina in gravidanza, 
quali regole per i medici? 

• I L'aspirina ha 90 anni di 
vita, ne sono state usate nel 
mondo, linora, 315 miliardi di 
compresse, ma processi, asso
luzioni e condanne nei suoi 
confronti continuano a portare 
il farmaco alla ribalta. In que
sto caso e De Lorenzo, mini
stro della sanità, ad aprire lina 
nuova istruttoria, dopo l'allar
me lanciato dall'Fda america
no, l'organismo di controllo 
sui tannaci, circa i rischi che 
comporta l'assunzione dell'a
spirina in gravidanza. 

Dal ministero della sanità in
fatti è partita una nota in cui si 
dichiara che verrà presa in esa
me la possibilità di stabilire 
norme per i medici sulla som
ministrazione dell'acido acetil-
salicidico dopo il sesto mese di 
gravidanza. Sulla questione 
verrà dunque consultato il 
Consiglio superiore della sani
tà. L'aspirina è imputata in 
particolare di causare disturbi 

gastroenterici ed ulcere, men
tre recentemente numerose 
sperimentazioni hanno stabili
to che, assunto regolarmente, 
il farmaco e in grado di preve
nire il ripetersi di un infarto. 

Per quanto riguarda la gravi
danza, secondo il parere del 

.direttore dell'istituto di clinica 
ostetrica di Perugia, il profes
sor Cosmi, l'aspirina sarebbe 
utile per trattare l'ipertensione, 
disturbo, molto pericoloso sia 
per la madre che per il feto. Ci 
sono ormai, oltre all'aspirina, 
numerosi farmaci aspirino-si-
mili. in gran parte anti infiam
matori, destinati ad influire sul 
sistema delle prostaglandine. 
ossia i mediatori del processo 
infiammatorio.il loro impiego 
riduce il dolore, la tumefazio
ne, la febbre e dunque il cam
po di applicazione è molto va
sto e si individua per via sinto
matica. 

.Il libro di Acheng .Gli studenti mandati 
sulla cecità ecologica dei cinési in un villaggio per distruggere 
all'epoca della «banda dei quattro» la foresta e realizzare «il piano» 

«Il re degli alberi» è il nuovo libro che Acheng, uno 
tra i maggiori scrittori cinesi viventi, propone al pub
blico italiano. Sarà in libreria a partire'da domani 
per i tipi di Theoria. Ne pubblichiamo di seguito un 
brano per gentile concessione dell'editore. È.un li
bro a tema ecologico. Sullo sfondo una Cina alle 
prese con la Rivoluzione culturale e i problemi eco
nomici dello sviluppo. '.'•,-,•• •;.•"••:'• 

ACHINO 

M II capo della brigata dis
se: - Ora che siete arrivati 
voi, ci sono braccia a suffi
cienza. Quest'anno l'azien
da agricola vuole dissodare 
oltre seicento ettari di terreno 
montagnoso per piantarvi al
beri utili -, Mentre parlava 
indicò una montagna di 
fronte. A prima vista ci ap
parve coperta solo di erba, 
sembrava che gli alberi fos
sero già stati abbattuti. Ma a 
guardar meglio scoprimmo 
una miriade di : alberelli 
piantati in (ilari paralleli su -
tutta la montagna, solo in ci
ma era rimasto un grande al
bero solitario. Li Li chiese: -
Queste montagne - fece uri 
gesto con la mano - saran
no tutte ripiantate con alberi 
utili? -. Il capo della brigata 
rispose di si. Li Li si mise le 
mani sui fianchi e fece un re
spiro profondo: - Grandio
so. Trasformare la Cina. 
Grandioso -. Fummo tutti 
d'accordo. Il capo della bri
gata prosegui: - Sulla mon
tagna dove ci troviamo ora il 
lavoro consisterà nell'abbate 
tere gli alberi, bruciarli, fare 
dei campi terrazzati e poi 
piantarvi alberi utili -, Indi
cando il grande albero che 
si trovava sulla montagna 
opposta, qualcuno chiese: -
Perché quell'albero non è 
stato abbattuto? -. Il capo 
della brigata volse io sguar
do verso l'albero e disse: -
Non si può -. Chiedemmo 
perché e lui schiacciandosi 
un insetto sul viso rispose: -
Quell'albero è diventato uno 
spirito. Tagliarlo porta male. 
- Che genere di male? -
chiedemmo. - La morte - ri- > 
spose il capo della brigata. 
Ci mettemmo tutti a ridere, 
dicendo che non era possi
bile. - Come no? - disse il 
capo della brigata -.' Da 
quando viviamo In quest'a
rea, nemmeno il re degli al
beri ha mai osato abbattere 
quell'albero, figuriamoci gli 
altri. Sempre ridendo ci 
chiedevamo come era pos- -
sibite che un albero fosse di
ventato uno spirito. E poi chi 
era il re degli alberi? LI Li dis
se: - Sono tutte superstizio-

\ ni. Nell'ordine naturale, il 
nuovo si sostituisce al vec
chio, è una legge ineluttabi-

: le. Dato che è enorme e vec-
' chissimo la gente dice per 
'. superstizione che è uno spi

rito. Ha mai provato nessu-
! no ad abbatterlo? -. Il capo 

della brigata disse: - Quan-
: do stavamo disboscando 

quella montagna, ci provai 

io, ma dopo qualche colpo 
mi sentii a disagio, Il re degli 
alberi mi disse che non si 
poteva abbattere e allora mi 
fermai. - Chi è il re degli al
beri? - chiedemmo. Il capo 
della brigata esitò. - Il re de
gli alberi, il re...-, si grattò la 
testa e disse: - Andiamo, 
scendiamo a valle. Ora sa
pete quale sarà il vostro la
voro -. Nessuno si mosse e 
continuammo a insistere 
con il capo della brigata per 
Sapere chi fosse il re degli al
beri. Ma lui con aria pentita 
riprese il cammino dicendo: 
- Lasciate perdere, lasciate 
perdere -. Pensammo che 
doveva trattarsi di un contro
rivoluzionario, anche in città 
era meglio non parlare di 
gente del genere, - Sarà si- ' 
curamente uno che alimen
ta le superstizióni - disse Li 
Li -.: Possibile, che la co
scienza dei lavoratori di qui 
sia cosi bassa? Lui dice che 
l'albero non si può abbatte
re e nessuno osa abbatterlo? 
-. Il capo della brigata non 
rispose e scendemmo in si
lenzio la montagna. " 

Una volta al villaggio, non 
potemmo trattenerci dal vol
gere ancora il nostro sguar
do, perplesso versoi! grande 
albero. Quando venimmo,' a 
sapere chejl porperiggiosa- ' 
rebbe stató dedicato a'rnèt-, 
tere a posto le nostre còse, 
alcuni di noi decisero di tor
nare sulla montagna dopo 
mangiato. ... 

, Il sole di mezzogiorno era 
cosi pungente che l'erba sul
la montagna si accartoccia
va crepitando. Finito 11 pran
zo individuammo un sentie
ro e cominciammo ad ar
rampicarci.' : 

(,..]La vista che si presen
tò ci lece trasalire. Il grande 
albero solitario che la matti
na avevamo visto da lontano 
aveva un Immenso ombrello 
che copriva il cielo, alto cen
to metri. I suoi rami copriva
no una superficie grande un 
arco. Sbalorditi avanzavamo 
lentamente toccando con le 
mani il suo tronca La cor
teccia non era vecchia, inci
dendola con le unghie veni
va fuori un colore verde te
nero, sembrava palpitare 
sotto te nostre mani, come 
se all'interno vi scorressero 
delle vene. Li Li fece un giro 

' attorno all'albero, poi all'im
provviso gridò: - E lui il re 
degli alberi, non un uomo! 
- . A bocca aperta levammo 
il capo a guardare l'albero. Il 
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Una 
comepregii 

PIETRO ORRCO 

' ( • 11 teorico dello sviluppo 
contro il re deal! alberi. Il «glo» 
vane istruito» ULi contro fór
cole boscalolb, Lao Mao. Det
to il Grumo. Sullo sfondo' la 
•Rivoluzione culturale» e i 
problemi ecologici nella Cina 
di qualche decennio fa. E' 
questo il tema intomo a cui si 
snodano le vicende, semplici 
eppure drammatiche, narrate 
nel secondo libro che Acheng 
pubblica in Italia per i tipi di 
«Theoria». 

Acheng e un «giovane 
istruite», nato nel 1949 da un 
padre famoso critico cinema-
togralico. Al tempo delle 
•Guardie rosse» e della «Ban
da dei quattro», prima di di
ventare uno dei principali 
animatori del «Muro della de
mocrazia» è stato mandato, 
insieme ad un'intera genera
zione di studenti, a lavorare 
nelle campagne per essere 

«rieducato», dai - contadini e 
dal layoro,mwiu^e^LIn'espe/ 
rienzà politica, ' culturale ed • 
umana su.cui è voluto ritorna-' 
re sia ne «il ré degli scacchi», 
(pubblicato lo scorso anno 
sempre da «Theoria»), che in. 
questo-Il re degli alberi». -

Un folto gruppo di «giovani 
istruiti» viene inviato dalla cit
tà' in un piccolo villaggio, non 
lontano dai confini con la Co
rea. Il «piano» assegna loro il 
compito di abbattere una -
grande foresta per piantare 
alberi-utili», di cui lo sviluppo : 
della Cina ha urgente biso
gno. Li U è un giovane collo, 
che si distingue per la grande 
passione rivoluzionaria ed il 
metodo «scientifico» con cui -
abbatte gli alberi e combatte 
le superstizioni dei suoi ospiti. 
La saggezza ecologica, istinti
va e «ribelle», del Grumo non 

. '••-'. ;..":•:•> uj '.x:t. I'' . \ 

riuscirà ad impedire neppure 
che venga abbattuto il «re de
gli alberi» 

Con rapide e leggere pen
nellate Acheng finisce per di
pingere un quadro a tinte forti 
e scure. Denso e disperato. 
Perchè c'è davvero tutto in 
questa metafora della Cina 
«rossa» che entra in conflitto e 
travolge la Cina «verde». E 
neppure se ne accorge. C'è 
l'autoritarismo rivoluzionario, 
anonimo e implacabile, che 
annulla qualsiasi identità in
dividuale. Il Gnjmo non rie
sce a salvare né la foresta, né 
il suo albero simbolo. Il bo-
scaiolo dalle mani d'acciaio, 
eroe della guerra di Corea, 
controlla a fatica la sua gran
de rabbia. Ma la controlla. La 
coscienza ecologica s'inchi
na docile alla disciplina so
cialista fino ad autodistrug
gersi. Pur di non ribellarsi. 

C'è quel riduzionismo neo
positivista tipico del «comuni
smo reale» che, con la sua le
de incrollabile nel trionfo del
la tecnologia e del «piano re
datto con metodo scientifi
co», è responsabile di disastri 
ecologici che per ampiezza e 
gravità sono almeno pari a 
quelli perpetrati dal «capitali
smo selvaggio». 

Ma, se lo scrittore appas-

. stona, l'ecologo Acheng non 
convince. L'ecologia in'Occi
dente oppone la soprawiven-
za a lungo termine al consu-

. mo a breve termine. Nel sud 
del pianeta, invece, oppone 
la sopravvivenza a lungo ler-
mine alla sopravviver,/..! ;i 
breve termine, come n•.,"<:., 
l'ambientalista Indian.i \ .:• 
dana Shiva. E' un cm'i / i ' 
ben più drammatico E -,c:i.-.i 

. molti margini di mediazione 

. Certo, ha ragione Lao Xi.io, 
detto il Grumo: non esistono 
alberi «inutili». Ma è anche ve- . 
ro che abbattere una foresta 
per piantare alberi «utili- (alla 
crescita economica della Ci
na) non è un esempio di de
vastazione selvaggia. Anzi è 
un'operazione che, sgrossata 

. dalla patina di riduzionismo 

. autoritario, potrebbe essere 
un bell'esempio di «sviluppo 
sostenibile». 

kU 

vento soffiando percorreva il 
suo fitto fogliame facendone 
ondeggiare prima un lato e 
poi lentamente il lato oppo
sto. Tra le foglie il blu del 
cielo sembrava quasi nero. 
Miriadi di macchie di luce 
filtravano simili a migliaia di 
occhi ammiccanti. 

In vita mia non avevcxnai 
visto un albero cosi grande. 
Il cervello mi si vuotò come 
se mi fosse statò lavato. Pro
vavo vergogna per quella 
bocca inutilmente aperta, 
incapace di parlare o di can
tare, e che avrebbe potuto al 
massimo lanciare un verso 

lale] 
'[...]Ci «rimettemmo lenta

mente- in cammino per tor
nare al villaggio, e ancora 
una volta volgemmo lo 
sguardo verso il re degli al
beri. Il re degli alberi si erge
va silenzioso sulla cima del
la montagna, il suo fogliame 

risuonava dando l'impres
sione che stesse mormoran
do qualcosa a se stesso, o 
giocando con centinaia di 
bambini. Fermatosi all'im
provviso Li Li esclamò: -
Quanto spazio occupa que
st'albero! E poi impedisce ai 
raggi del sole di passare -

come faranno a crescere i 
nuovi alberi? -. Ci rendem
mo conto che aveva ragio
ne, però non capimmo per
ché l'avesse, detto. Qualcu: 
no disse: —Il re degli alberi -. 
Li Li non aggiunse altro e ri
prese con noi la di:.ci"..-i ;i 
valle. 

«Il tacchino termostatico», l'analisi del comportamento animale nel libro dell'etologo Enrico Alleva 

Le .strane tendenze sessuali del colombo Luisella 
• I II tacchino, che l'etologo En
rico Alleva definisce termostatico, 
non. vive dalle nostre parti, sta in 
Australia: ma anche cosi lontano 
potrebbe suggerire commosse ri- -
flessioni sul destino che talvolta ' 
tocca al maschio, quali che siano 
il suo gradino sulla scala evoluti
va, e il continente dove agisce. La 
compagna di questo tacchino 
non cova l'uovo. Lo fa. * vero, e 
non e cosa do poco, date le di
mensioni; ma e lui che si occupa 
poi di tutto il resto. L'autore di 
questo incantevole saggio intito
lalo appunto // lacchino termosta
tico (edizioni Teoria, pagg. 120. 
15,000 lire), ci la segno di acco
modarci in silenzio in qualche an
golo umido del continente austra
liano e di osservare. Il nostro stu
pefacente uccellacelo per setti
mane raccoglie accanitamente 
foglie e rametti, li ammucchia fino 
a costruire un nido di cinque me
tri di diametro e uno di altezza. 

Alla fine saranno tre-quattro 
. tonnellate di detriti che decompo
nendosi produrranno calore. Se il 
tacchino è bravo, se non ha sba
gliato foglie, se ha scello il posto 
giusto dove la ventilazione non 
sia troppo intensa e il sole non 
picchi troppo forte (e il tacchino 
termostatico da un pezzo ha im
parato a non lare errori) nel nido 
si avrà una temperatura costante 
di 33.3 gradi centigradi: «Una vol
ta allestito, un nido di questo ge
nere funziono da incubatrice per 
almeno sette mesi, in assenza di 
eventi climatici catastrofici e gra
zie alla continua opera di manu
tenzione del maschio». 

Nel suo piccolo, il giovane Alle
va aveva invece accolto, in una 
gabbia nell'appartamento dove 
viveva al centro di Roma, un co
lombo, anzi una colomba che per 
via della sua grazie aveva chiama
to Luisella. Eun bel glomochi tro
va accanto a Luisella, nel gabbio-

Perché le fragole sono tanto rosse? E 
perché il falco della regina non si ri
produce a primavera come tutti i suoi 
simili? Come fa il tacchino australiano 
a costruire un nido perfettamente ter
mico, regolato su di un calore costan
te di 33 gradi centigradi? L'osservazio
ne della natura moltiplica gli interro

gativi sul funzionamento dei regni ve
getale e animale e tentare di trarre del
le conclusioni è folle, ci sarà sempre 
qualcosa che non avevamo ancora 
osservato a mettere in crisi le nostre 
convinzioni. A mo' d'esempio, il libro 

" dell'etologo Enrico Alleva, «Il tacchino 
termostatico». 

ne? Un'altra colomba. Credette di 
essersi sbaglialo: che Luisella, no
nostante la sua grazia, in realta 
tosse un maschio. Invece poco 
dopo che còsa vide mal nella 
gabbia? Non le rituali due uova, 
bensì quattro Erano dunque fem
mine tult« e due: .L'omosessuali-
la. per-quanli la dicano innaturale 
i benpensanti del nostri tempi e 
della nostra cultura, è lenomeno 
naturalissimo» (pag. 6S). 

Forse, in realtà, bisognerebbe 

MIRELLA DELFINI 

astenersi dal trarre conclusioni da 
ogni osservazione della natura: 
non si linirà mai di leggere il suo 
immenso libro, arriverà sempre 
una pagina che metterà in crisi 
luno quello che credevamo di 
avere imparato nelle pagine pre
cedenti. Ma quando la si guarda 
con gli occhi dell'autore e difficile 
tenere imbrigliata l'immaginazio
ne. Perche la fragola nel bosco t 
cosi rossa?Perché deve farsi nota
re, i semini della sua polpa, inassi

milabili, saranno eliminati con le 
feci chissà dove dal merlo che 
l'ha mangiata, lontanissimo. E le 
discendenti di quel Irutto si spar
geranno cosi su nuovi territori. 
Perche il falco della regina che 
abita a Lampedusa ha infranto *la 
legge ecologica che vorrebbe una 
riproduzione pnmaverile»? Perché 
i suoi piccoli devono essere pronti 
col becco spalancato quando è in 
corso la grande migrazione degli 
uccellini che dall' Africa si sposta
no verso l'Europa: saranno questi 

il nutrimento giusto per i lalchetti 
che strepitano nei nidi. Poi quegli 
uccellini che si saranno salvati dai 
talchi della regina proseguendo il 
volo dovranno lare i conti con le -
doppiette degli uomini che li at
tendono a Reggio e a Messina, e 
che sono anch'essi, bene o male, 
natura. 

In verità, non è proprio sicuro 
che l'evoluzione sia sempre pro
gresso, e Alleva ricorda giusta
mente come Charles Darwin sul 
punto ormai di elaborare la sua 
teoria dovette rimandare tulio, e 
di otto ani. Perché? S'era imbattu
to nei Cirripedi. «quella sorta di fo-
runcoletti che incrostano gli sco
gli sulla linea di battigia», da non 
confondere con le palelle. Un 
tempo erano stati animali orga
nizzati con testa, zampe e altri ac
cessori. Anch'essi erano slati por
tati a quel punto dall'evoluzione? 
E come conciliare con l'idea di 
progresso connessa con l'evolu

zione questa temlicanie -regres
sione»? D'altra parte é sicuro che i 
Cirripedi oggi stanno benissimo là 
dove sono. 
• Ai tempi dei dinosauri, ricorda 
Alleva in uno del capitoletti più 
suggestivi del suo libro, r&osfrc-
don, l'avo dei mammiferi, nem
meno si notava anche perché era 
quasi Impercettibile, una dozzina 
di centimetri al più. Cominciò a 
muoversi con maggior coraggio e 
a crescere quando - per qualche 
ragione che ancora non si cono
sce - l'ultimo dei dinosauri buttò 
giù le sue quattro ossa. Risalgono 
ad allora le prime tracce dell'&o-
strodon finora rinvenute sul pia
neta. Poi siamo arrivati noi. ma 
niente ci impedisce di lomorc in
dietro, se la necessità vuole e si 
presenta la nicchia giusta dove 
sopravvivere, come i Cirripedi. 
Questo si che ci fa sognare e guar
dare con fiducia al tuturo 
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